
   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: determinazione del canone annuo e della cauzione per le imprese autorizzate all’espletamento delle 
operazioni e dei servizi portuali per l’anno 2023 

 

Il Presidente 
 
visto l’art. 16 della legge 28.01.1994, n. 84 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione n. 585 del 31/03/1995 “Regolamento 

recante la disciplina per il rilascio, la sospensione e la revoca delle autorizzazioni per l’esercizio di 
attività portuali”; 

 
visto il Decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione n. 132 del 06/02/2001 “Regolamento 

concernente la determinazione dei criteri vincolanti per la regolamentazione da parte delle autorità 
portuali e marittime dei servizi portuali, ai sensi dell’articolo 16 della L. n. 84/94”; 

 
visto il Regolamento per l’espletamento delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Taranto; 
 
visti  i dati relativi agli indici nazionali del FOI rilevati dal sito ufficiale dell’ISTAT (Istituto Nazionale di 

Statistica) che prevedono per il periodo (settembre 2019 – settembre 2022) un incremento pari al 
10,7 %; 

 
tenuto conto della proposta della Commissione Consultiva Locale che nella seduta del 28/11/2022 ha chiesto, in 

considerazione del perdurare del periodo di crisi, di non effettuare la rivalutazione del canone e 
della cauzione lasciando invariati gli importi previsti per l’anno 2022; 

 
sentito il Comitato di gestione che in data 20/12/2023 ha espresso parere favorevole alla suindicata 

proposta della Commissione Consultiva; 
 
sentito il Segretario Generale; 
 
visto il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti n. 14 del 14/01/2021 di nomina del Presidente 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 
1. Il canone minimo annuo che le imprese autorizzate all’espletamento delle operazioni e dei servizi portuali, ai 

sensi dell’art. 16 della legge 84/94, sono tenute a corrispondere per l’anno 2023 è di € 3.810,00 
(tremilaottocentodieci/00). 

 
2. Come previsto dal Regolamento citato in premessa, le imprese autorizzate all’espletamento dei servizi portuali 

dovranno corrispondere detto canone minimo per ogni servizio per il quale verrà rilasciata l’autorizzazione. 
 
3. Il canone per le imprese autorizzate all’espletamento delle operazioni portuali è determinato da una quota fissa 

ed una quota variabile individuate come segue: 
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Quota fissa: € 3.810,00 (canone minimo annuo) per importi di fatturato realizzato in porto fino a 
€10.000.000,00. 

 
Quota variabile: € 1.100,00 ogni 10.000.000,00 di euro o frazioni di esso per importi di fatturato realizzato 

in porto superiori a € 10.000.000,00. 
 

4. il canone giornaliero per l’esercizio dell’autoproduzione, per l’anno 2022, è il seguente: 
 

Canone per operazioni rese a navi fino a 100 m lineari: €210,00  
 
Canone per operazioni rese a navi oltre 100 m lineari: €315,00  

 
 

5. La cauzione per le imprese autorizzate all’espletamento delle operazioni e dei servizi portuali ai sensi dell’art. 16 
della legge 84/94 è fissata in misura pari 3.630,00. 

 
Visto 
il Segretario Generale  
Dott. Roberto SETTEMBRINI (*) 

 
 

Il Presidente 
Prof. Avv. Sergio PRETE (*) 

 

 

 
(*) Originale firmato e custodito agli atti di quest'Amministrazione, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 

"Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa" 

 


